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PARTE  1
a
  -  PROGRAMMAZIONE  INTERDISCIPLINARE 

 

 

PROFILO  PROFESSIONALE  ED  OBIETTIVI  GENERALI  DELL’INDIRIZZO  

 

 

ITIS  Informatica e Telecomunicazioni – Articolazione Telecomunicazioni 
 

 ( estratto dal Regolamento degli Istituti Tecnici del 15/03/2010 e relativi allegati ) 
 

 

L’identità degli Istituti Tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, l’approfondimento 

e l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, con l’obiettivo di far acquisire 

agli studenti saperi e competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l’accesso 

all’università e all’istruzione e formazione tecnica superiore 

 

In particolare il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”: 

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 

applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 

- ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi 

informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e 

ricezione dei segnali. 

 

È in grado di: 

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e 

di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare 

e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione 

delle soluzioni; 

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 

forte internazionalizzazione; 

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 

 

In particolare nell’articolazione “Telecomunicazioni” viene approfondita l’analisi, la comparazione, la 

progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo 

sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” 

consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

 

1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 

2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione. 

3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza. 

4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 

6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 

 

 

In conclusione, la finalità fondamentale del riordino dell’istruzione tecnica e professionale è di  portare a 

maturazione sistemica la collaborazione attiva fra la filiera formativa dell’istruzione tecnico e la filiera 

produttiva (figure professionali) nelle relative articolazioni,  per garantire una governance efficace del 

sistema istruzione-formazione-lavoro.  
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L’intento è di avere una base di lavoro comune in modo che si possa condividere la mappa delle competenze 

che devono essere possedute da uno studente in uscita dei vari indirizzi/articolazioni/opzioni  in cui si 

suddivide la filiera formativa  

In questo quadro, a partire dal mese di settembre, i dipartimenti disciplinari e i singoli consigli di 

classe sono stati coinvolti in un lavoro di ridefinizione del curricolo d’istituto, volto ad una 

ristrutturazione secondo un impianto per competenze, in coerenza con il modello EQF e 

l’articolazione degli esiti di apprendimento prevista dai documenti programmatici ministeriali 

(Linee Guida per gli Istituti Tecnici). Per quanto attiene alle classi quinte,  per ogni singola 

disciplina è stato delineato un profilo in uscita suddiviso in quattro livelli (iniziale, base, intermedio 

e avanzato) corrispondenti ai diversi gradi di padronanza delle competenze disciplinari coinvolte nel 

processo di insegnamento e alle loro correlazioni con le competenze chiave e di cittadinanza (cfr. 

allegato Profilatura disciplinare in uscita per competenze). 

Nella direzione suindicata si colloca anche la dimensione laboratoriale assunta dai docenti non 

come luogo meramente fisico di apprendimento, ma come modello pedagogico e metodologico 

capace anche di accentuare la multidisciplinarietà delle discipline per una necessaria integrazione 

dei saperi scientifico-tecnologico con i saperi linguistici e storico-sociali all’interno dei 4 assi 

culturali e delle 8 competenze di cittadinanza.  
  



 
I.I.S. “L. Geymonat” -  Tradate Documento finale del  Consiglio di classe - 2018 

 

PRESENTAZIONE  DELLA  CLASSE 

 

 

 

 

Elenco  candidati  interni:                Provenienze 

 

 
 

 

 

 

 

OMISSIS 

in ottemperanza della normativa vigente 

in materia di Privacy 
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Elenco  dei  docenti: 

 

Materia Docente 

Ha seguito la classe in Subentrato 

dopo l’inizio 

dell’ A.S. 
III° IV° V° 

Religione Cattolica TESTA  SALVATORE X X X  

Lingua e letteratura italiana  

 Storia 

GILARDI  TIZIANA 
 X X 

 

Lingua straniera PORCEDDU  ALESSANDRA X X X  

Matematica SANTANDREA  SARA X X X  

Sistemi e Reti FERRARIO  MARCO  X X  

Tecnologia e Progettazione BONANNO  VITO  
 

X  

Gestione Prog. Org. Impresa BONANNO  VITO   X  

Telecomunicazioni DI PAOLA  SANTI X X X  

Lab.  Telecomunicazioni SQUILLACI  ORAZIO X X X  

Lab. Sistemi e  Reti SQUILLACI ORAZIO      X       X X  

Lab.  Tecn. e Progettazione  FATALE  GIANLUCA   X  

Lab. Gestione Impresa TOSCANO  GIUSEPPE   X  

Scienze motorie e sportive FORESE  ROBERTO X X X  

 

Commissari interni:     Prof.ssa   Santandrea Sara 

                                        Prof.        Ferrario Marco 

                                        Prof.        Bonanno Vito  

 

Profilo della Classe in Terza a.s. 2015/2016 

Numero totale 

ALUNNI 

Provenienti da questo 

 istituto 

Provenienti da 

altri istituti 

Diversamente 

abili o con 

DSA 

Con 

curriculum 

regolare 

Promossi Non promossi 

27 24 3 2 19 21 6 

 

Profilo della Classe in Quarta  a.s. 2016/2017 

Numero totale 

ALUNNI 

Provenienti da questo 

istituto 

Provenienti da 

altri istituti 

Diversamente 

abili o con 

DSA 

Con 

curriculum 

regolare 

Promossi Non promossi 

22 21 1 1 17 22 0 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

 

 

 

Classe 5^ 

Sezione C 

Numero alunni 22 

Risultato dello scrutinio finale dell'anno scolastico precedente: studenti nr. 22 

 

n° studenti promossi n° non promossi n° promossi con saldo debito ad agosto 

10 0 12 

 

 

 

 

 

 

Presentazione  della classe: 

 

 

La classe è composta da 22 alunni, uno studente proveniente da una scuola  della provincia di Como  si è inserito al 

quarto anno. E’ presente un alunno  DSA la cui documentazione è a disposizione della Commissione in forma 

strettamente riservata. 

Il gruppo classe si è contraddistinto  per caratteristiche rimaste costanti nel triennio quali  una  partecipazione  poco 

vivace alle proposte didattiche e al dialogo educativo ed uno studio  finalizzato allo svolgimento di verifiche ed 

interrogazioni che si è tradotto,  per gli studenti più deboli , in  una rielaborazione meccanica, talvolta mnemonica 

dei contenuti . Il comportamento è stato generalmente rispettoso delle regole e abbastanza corretto.  

 

Globalmente  il profitto nell’arco dell’anno è stato più che sufficiente; un esiguo gruppo di studenti ha conseguito 

buoni risultati grazie ad uno studio disciplinato e costante e ad una partecipazione attiva in classe;  alcuni ragazzi  

presentano incertezze legate a lacune pregresse mai colmate nel corso del triennio ed evidenti sia in area umanistica 

sia tecnica. La partecipazione agli interventi di recupero organizzati dalla scuola (Matematica ) è stata sporadica ; 

solo nel corso del pentamestre  gli studenti hanno dimostrato rinnovato  impegno che ha significato, per alcuni , un 

lieve miglioramento del rendimento generale. 

 

Dal punto di vista strettamente tecnico e progettuale  il gruppo classe ha dimostrato  una maggiore capacità   tanto 

da ottenere buoni risultati anche in competizioni a carattere nazionale. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 

 

Obiettivi generali educativi e formativi 

 

 

Al termine della classe quinta, gli studenti dovranno dimostrare  di aver acquisito , in modo collaborativo e 

consapevole, gli obiettivi specifici del proprio indirizzo di studi:   

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e 

critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi; 

 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura orientandosi tra 

testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico e tecnologico;  

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere per interagire in diversi ambiti e contesti; 

 saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

 

 

Obiettivi cognitivi   

 

Il consiglio di classe ha  stabilito di operare in modo da favorire il raggiungimento dei seguenti 

obiettivi: 

 

 Conoscere   gli argomenti   di ogni disciplina e ordinare le informazioni in modo logico e coerente. 

 Analizzare diverse tipologie testuali. 

 Usare consapevolmente i linguaggi specifici adeguati al contesto; 

 Consolidare l’applicazione del metodo di analisi delle situazioni problematiche proposte; 

 Consolidare la capacità di argomentazione e produzione di  esposizioni orali e scritte corrette. 

 Consolidare la capacità di rielaborazione e  di sintesi.  

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici ed tecnologici. 

 Consolidare l’uso degli strumenti e delle reti informatiche nelle attività di studio, di ricerca e di 

approfondimento disciplinare e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche e controlli. 

 

 

Metodi e strumenti didattici utilizzati dal Consiglio di classe 

 

Prescindendo dal fatto che ciascun docente ha elaborato strategie didattiche personali, si possono individuare 

delle linee comuni che hanno guidato l’insegnamento nell’arco di questo anno scolastico. Nel corso delle 

lezioni, soprattutto di tipo frontale, i docenti hanno trattato i vari argomenti avendo cura di stimolare negli 

alunni un approccio critico alle diverse tematiche. Si è cercato di favorire la curiosità degli alunni, 

sviluppando in loro la capacità di individuare correlazioni e di fare confronti, con il contributo di apporti 

personali. Si è mirato a promuovere negli studenti la consapevolezza di legare all’oggi, inteso come vissuto 

personale e contemporaneità, le esperienze di studio.  

A tal fine si sono utilizzate diverse modalità: esame ed analisi di materiali iconici e auditivi, letture da testi 

extrascolastici, esperimenti di laboratorio, conferenze, ricerche individuali, visione di filmati, partecipazione 

a competizioni sportive.  

 

Strumenti 

 

Libri di testo, documenti, appunti  e dispense preparati dai docenti, audiovisivi, proiettore , Software  

didattici specifici 
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CLIL   

Come previsto dalla Normativa Ministeriale per le classi quinte (articolo 6, comma 2 del Regolamento 

emanato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 89/2010), il Consiglio di Classe ha individuato una 

materia non linguistica tra quelle previste per la classe per attivare l’Apprendimento Linguistico Integrato di 

Lingua e Contenuti. E’ stata scelta la disciplina di  Sistemi e Reti da abbinare alla lingua inglese, previa 

trattazione dello stesso modulo in lingua italiana per favorire la piena comprensione ed un utilizzo più 

consapevole della terminologia specifica in lingua.  Sono state individuate due unità didattiche la cui 

trattazione è stata svolta anche in lingua inglese, e su cui sono state  effettuate  verifiche con  testo in lingua. 

(per i dettagli si veda la programmazione del docente)  

  

 

Attività di recupero/sostegno  

 

Sono state svolte attività di recupero in itinere, per tutte le materie durante la settimana dal 22 al 30 Gennaio. 

L’Istituto si è poi attivato per mettere a disposizione  docenti dell’organico di potenziamento per corsi di 

recupero ed Help permanenti, in modo particolare si sono svolte delle lezioni  suppletive di matematica. Per 

tutte le altre discipline si è optato per lo studio individuale e/o recupero in itinere.  
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Strumenti per la verifica utilizzati dal Consiglio di classe:  

 

 Verifiche orali   

 Verifiche scritte  

 Relazioni  

 Prove strutturate 

 Prove semistrutturate  

 Prove pratiche  

 Prove di laboratorio  

 Simulazioni di prove d’esame. 

 

Criteri per la valutazione 

 

Con riferimento alla situazione della classe, la valutazione globale ha tenuto in considerazione i seguenti 

elementi: metodo di studio, partecipazione all'attività didattica, impegno, progresso, conoscenze, 

competenze, capacità, ecc. 

Ogni Dipartimento ha elaborato una griglia comune indicando i descrittori da adottare per l'attribuzione del 

voto. 

In accordo con gli obiettivi fissati, i criteri generali di valutazione si basano sui seguenti aspetti:  

 Conoscenza dei contenuti  

 Capacità di analisi e sintesi  

 Grado di approfondimento dei contenuti e rielaborazione degli stessi  

 Capacità di esporre in modo ordinato e logico  

 Capacità argomentative ed espressive  

 Conoscenza del lessico specifico nelle varie discipline  

 Partecipazione attiva al lavoro di classe  

 Progetti personali  

 

Valutazione del comportamento        

 

La valutazione del comportamento vede come indicatori le seguenti voci rispettivamente declinate: 

 Autocontrollo: 

           . restare al proprio posto (in aula, in laboratorio, in palestra) durante le attività didattiche.  

           . intervenire in modo opportuno. 

           . utilizzare un linguaggio (verbale e gestuale) adeguato ai diversi contesti e interlocutori.  

           . tenere un comportamento consono all’ambiente scolastico.  

 

 Correttezza: 

     . rispettare i docenti, i compagni, il personale ausiliario.  

           . rispettare i regolamenti dei diversi ambienti dell’Istituto.  

           . rispettare il materiale scolastico.  

            . essere disponibile alla collaborazione con docenti e compagni durante l’attività didattica 

 

 Rispetto delle regole: 

          . essere puntuali in classe all’inizio di ogni ora.  

          . essere puntuali nella giustificazione di ritardi e assenze. 

          . avere una presenza regolare e costante alle lezioni (salvo motivate eccezioni).  

          . avere un abbigliamento consono all’ambiente frequentato.  

 

 Responsabilità: 

    . avere cura del proprio libretto personale.  

          . portare sempre il materiale necessario.  

          . svolgere e presentare ai docenti i compiti assegnati rispettando i tempi stabiliti per le consegne.  
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          . sapersi assumere la responsabilità delle proprie scelte.  

Griglia di valutazione del comportamento 

Voto INDICATORI DESCRITTORI 

10 

AUTOCONTROLLO Interventi opportuni e propositivi  durante le attività didattiche 

CORRETTEZZA Rispetto delle persone, degli oggetti e degli ambienti in qualsiasi contesto. 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 
Rispetto costante delle regole e norme dell'istituto 

RESPONSABILITA' 
Interesse in tutte le discipline; puntualità nelle consegne e scrupolosità nel lavoro. 

Assunzione ruoli di responsabilità e di collaborazione all'interno di un gruppo 

9 

AUTOCONTROLLO Interventi opportuni durante le attività didattiche. Partecipazione attenta 

CORRETTEZZA Rispetto delle persone, degli oggetti e degli ambienti in qualsiasi contesto.  

RISPETTO DELLE 

REGOLE 
Rispetto costante delle regole e norme dell'istituto 

RESPONSABILITA' 
Interesse in tutte le discipline; puntualità nelle consegne e lavoro ordinato. 

Assunzione ruolo di collaborazione all'interno di un gruppo 

8 

AUTOCONTROLLO 
Interventi appropriati, ma saltuari/selettivi durante le attività didattiche. 

Partecipazione selettiva 

CORRETTEZZA 
Generale rispetto delle persone, degli oggetti e degli ambienti e degli impegni 

(verifiche, interrogazioni) 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Rispetto delle regole e norme dell'istituto anche se con qualche annotazione (qualche 

ritardo e/o qualche assenza non giustificata con puntualità) 

RESPONSABILITA' 
Interesse selettivo in alcune attività, generica puntualità nelle consegne. Lavoro in 

gruppo con ruoli principalmente esecutivi 

7 

AUTOCONTROLLO 
Interventi spesso non appropriati, che intralciano/rallentano le attività didattiche. 

Partecipazione discontinua 

CORRETTEZZA 
Comportamento non sempre rispettoso delle persone, degli oggetti e degli ambienti e 

degli impegni (ripetute assenze strategiche alle verifiche scritte e orali) 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Rispetto saltuario delle regole e norme dell'istituto, ma correzione del 

comportamento in caso di richiamo. Condizione sufficiente, ma non necessaria,  la 

presenza di frequenti ritardi e assenze non legati a motivi di salute o di famiglia 

RESPONSABILITA' 
Interesse parziale e selettivo in alcune attività, puntualità non sempre rispettata nelle 

consegne. Fatica nella partecipazione costruttiva in un gruppo 

6 

AUTOCONTROLLO 
Interventi non appropriati che intralciano le attività didattiche. Partecipazione 

inesistente 

CORRETTEZZA 
Comportamento più volte scorretto nei confronti delle persone, degli oggetti e degli 

ambienti e a rischio che risulti lesivo. 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Non rispetto delle regole e delle norme dell'istituto(assenze e/o ritardi ripetuti senza 

giustificato motivo, allontanamenti dalla lezione senza giustificazione e per tempi 

prolungati) 

RESPONSABILITA' 
Disinteresse per le attività didattiche, negligenza nelle consegne. Incapacità di 

lavorare in gruppo. 

E' NECESSARIA LA PRESENZA DI ALMENO UNA SOSPENSIONE 

  

5 La votazione insufficiente del comportamento è espressamente disciplinata dall’art.4 del DM 5/2009. 
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Articolo 4                                   
Criteri ed indicazioni 

per l’attribuzione di 

una votazione 

insufficiente 

1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, la 

valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, 

deve scaturire  da  un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, 

esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle 

fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R.249/1998, 

come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot.3602/PO del 31 

luglio 2008 - nonché i regolamenti di Istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni 

disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 

comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 

ter dello Statuto). 

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede 

di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente anche in 

materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe 

abbia accertato che lo studente: 

            a. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni 

disciplinari di cui al comma precedente; 

            b. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e 

riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e 

concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 

miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità 

educative di cui all’articolo 1 del presente Decreto. 

In attuazione di quanto disposto dall’art. 2 comma 3 del decreto legge 1 settembre 

2008, n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, la valutazione del 

comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero a 6/10, riportata dallo studente in 

sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al 

successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi. Il particolare 

rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera 

scolastica dell’allievo richiede che la valutazione stessa sia sempre adeguatamente 

motivata e verbalizzata in sede di effettuazione dei Consigli di classe sia ordinari che 

straordinari e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale. 
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ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico  

 

Sulla base della Delibera Quadro del 22 Marzo 2016,  inerente la valutazione, il credito scolastico viene 

attribuito mediante i seguenti criteri: 

 La media matematica, che stabilisce la fascia di livello (D.M. 42 – 22 maggio 2007) 

 La presenza di certificazione   esterna  valutabile  secondo  quanto stabilito dal D.M. 49 del                   

24 febbraio 2000 

 La partecipazione ad attività formative (complementari ed integrative) deliberate dalla scuola e 

inserite nel P.O.F. 

 L’interesse e il profitto dimostrati durante l’ora di insegnamento della religione cattolica, delle 

attività alternativa  all’insegnamento della stessa, delle attività di studio individuale assistito 

 

L’attribuzione del punteggio all’interno delle bande di oscillazione che prevedono due livelli è determinata 

dal seguente criterio: 

 

 Fascia bassa: presenza di una sola condizione   

 Fascia alta: presenza di almeno due tra le  succitate condizioni 

 

Allo studente ammesso alla classe successiva o all’Esame di Stato con voto di consiglio e/o a maggioranza 

viene attribuito il punteggio più basso della banda di oscillazione di appartenenza 

 

Criteri per l’ attribuzione  del credito formativo 

 

  Le esperienze acquisite dagli studenti al di fuori della scuola frequentata devono risultare: 

 

  Qualificate, ovvero significative  e rilevanti 

  Debitamente documentate attraverso una certificazione che descriva brevemente l’esperienza fatta,  

il periodo e l’orario 

  Non saltuarie ma prolungate nel tempo 

  Coerenti con l’indirizzo di studio frequentato 

  Svolte o concluse durante l’anno scolastico in corso oppure terminate dopo gli scrutini dell’anno 

scolastico precedente 

Si considerano crediti formativi per i diversi ambiti 

Didattico: 

  Conseguimento dei diplomi di certificazione linguistica ed informatica 

  Partecipazione a concorsi, gare, olimpiadi, premi letterati promossi da Enti accreditati, in cui si sia 

raggiunta una buona classificazione 

   Esperienze di animazione svolte presso centri socio-educativi-assistenziali per minori, anziani e 

disabili 

   Volontariato in ospedale 

   Semestri o annualità di permanenza all’estero con attesati conseguito presso scuole straniere 

Artistico: 

  Superamento di esami sostenuti presso il Conservatorio o i locali istituti superiori di studi musicali e 

coreutici 

  Frequenza di scuola filodrammatica o simili legato a teatri di prosa 

  Esperienze pluriennali in bande musicali o corali 

Sportivo: 

 Partecipazione a gare a livello agonistico regionali, nazionali o internazionali con attestazioni 

rilasciate da associazioni sportive riconosciute dal CONI e dal CSI 

 

Lavorativo:  

 Partecipazione a stage aziendali o presso studi privati con report positivi redatti dal tutor aziendale 

 Esperienze di alternanza scuola-lavoro presso enti pubblici o privati 
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TABELLA  CREDITI  

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO PER LA CLASSE  QUINTA      

STUDENTE 
PUNT. 
BASE 

PUNTEGGIO AGGIUNTO 
CREDITO 
ATTRIB. 

 
 

COGNOME 
 

……………………… 
 
 

NOME 
 

……………………… 
 
 
 
 

 
 

VOTO DI 
CONSIGLIO E/O 

A MAGG.                 

                                                                           
 

 
 

 
 

MEDIA 
 

………………. 
 
 

PUNT.  
BASE 

 
………………. 

 

 

1. Media nella metà superiore dell’intervallo.                                                                                           
                            

                                                                                          di insegnamento della religione cattolica.                  

2. Interesse e profitto durante l’ora           di attività alternative all’insegnamento della  R.C.                                              

                                                                      di studio individuale assistito                                         
 

3.  Interesse ed impegno nelle attività complementari ed integrative                                            
  …………………………………………………………………………………………………………………..……. 
  …………………………………………………………………………………………………………………..……. 
  …………………………………………………………………………………………………………………..……. 
  …………………………………………………………………………………………………………………..……. 
   
 

4. Crediti formativi documentati                                                                                                          
           …………………………………………………………………………………………………………………..……. 

  …………………………………………………………………………………………………………………..……. 
  …………………………………………………………………………………………………………………..……. 
  …………………………………………………………………………………………………………………..……. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
________ 

N.B.  Il punteggio aggiunto sarà attribuito in presenza di almeno due delle quattro condizioni sopra descritte            
         Il punteggio aggiunto NON sarà attribuito in caso di ammissione all’Esame di Stato con voto di Consiglio e/o  a  
         maggioranza.            

 

 

 

TABELLA PER ATTRIBUZIONE 
CREDITO SCOLASTICO AI CANDIDATI INTERNI 

 Credito attribuito 
 
In terza:

 ……………………………………. 

In quarta:    

……………………………………. 

M = media 3° anno 4° anno 5° anno 

M=6       3 – 4       3 - 4  4 - 5 

6<M≤=7       4 – 5       4 - 5 5 - 6 Annotazioni: 

7<M≤=8       5 – 6       5 - 6 6 - 7 

8   M≤ =9       6 - 7         6 - 7        7 -  8 

9   M ≤ =10       7 – 8       7 - 8        8 -  9  

                        art. 1 D.M.  99/2009 
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ATTIVITA' COMPLEMENTARI-EXTRACURRICOLARI 

 

Visite guidate e viaggi d'istruzione  

 Viaggio a Praga 5/8 febbraio 2018 

  

Progetti 
 Linguaggio Java  (5 studenti nel terzo anno) 

Corso “Robot”    (2 studenti nel terzo anno) 

ECDL 

 

Competizioni  
 

 “La tua idea di impresa” promossa dal Gruppo Giovani Imprenditori della Provincia di Varese (UNIVA) 

finale nazionale a Gaeta ( secondi classificati). 

 

Uno studente si è classificato secondo per l’assegnazione delle borse di studio per le classi quinte messe a 

disposizione da UNIVA per “Generazione di industria”. 

  

Certificazioni conseguite  

  

Tutti gli studenti ( ad eccezione di tre ) hanno ottenuto le certificazioni Cisco - CCNA1 Routing and 

Switching . 

 

ECDL (5 studenti nel quarto anno) 
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ATTIVITA' ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO 

 

 

La Legge  n°107/15 (Buona Scuola) ha inserito l'Alternanza Scuola-Lavoro (ASL) nell’offerta formativa di 

tutti gli indirizzi di studio intesa come strategia didattica nell’offerta formativa della scuola secondaria di 

secondo grado, dunque parte integrante dei percorsi di istruzione. Essa è dunque un elemento obbligatorio 

per legge all’interno del curricolo scolastico e diventa componente strutturale del piano dell’offerta formativa 

degli istituti.  

Il monte ore minimo fissato dalla legge e da effettuarsi nell’arco degli ultimi tre anni di corso è di 400 ore 

per l’ITIS e 200 ore per il LICEO. Il periodo di svolgimento copre tutto l’anno, in orario sia mattutino che 

pomeridiano ed anche nel periodo estivo. Per l’ammissione all’Esame di Stato, occorre aver documentato il 

75% delle ore previste. L’alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell’istituzione 

scolastica, si effettua sulla base di convenzioni con imprese o con le rispettive associazioni di rappresentanza 

o con le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, o con Enti, pubblici e privati, inclusi 

quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di tirocinio.   

 

 

Progetto alternanza scuola-lavoro classe terza  

indirizzo ITIS Informatica e Telecomunicazioni – articolazione Telecomunicazioni 

 

Il progetto di ASL ha l’obiettivo di arricchire l’offerta agli studenti, favorirne l’orientamento in uscita, ma 

anche promuovere l’autostima e l’auto-organizzazione. In particolare, I.I.S. Geymonat ha scelto, per le classi 

Terze, di sviluppare le "soft skills", o competenze di cittadinanza che, già oggi, possono aiutare la crescita 

degli alunni e consentiranno  un domani  ai futuri diplomati/laureati di avere un valore aggiunto nel proprio 

CV e risorse spendibili nel mondo del lavoro e, più in generale , nella vita futura.   

Le competenze su cui è stato sviluppato il progetto sono:  

 collaborare e partecipare; agire in modo autonomo e responsabile;  

 organizzare il lavoro;  

 dimostrare motivazione prosociale, capacità di dare valore alla solidarietà, all'altruismo, alla 

reciprocità e alla gratuità anche con riferimento all'ambiente;  

 gestire se stessi e le relazioni in un contesto non scolastico e assumere comportamenti che non 

mettano a rischio la sicurezza propria e altrui;  

 gestire situazioni problematiche. 

Il percorso, attuato nella classe terza, ha previsto, in particolare: la valorizzazione e la cura del territorio, la 

valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, la cura degli altri, l'azione nell’ambito della protezione 

civile e degli animali.   

Le attività sono state scelte da ogni alunno seguendo un principio di appartenenza ad un’area territoriale e 

una propensione all’attività proposta dall’ente. 

Formazione con docenti ed esperti e Impresa Simulata attuata attraverso l’analisi di diverse imprese 

tecnologiche hanno completato questa prima parte del progetto. 
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Progetto alternanza scuola-lavoro classe quarta indirizzo ITIS Informatica e  

Telecomunicazioni – articolazione Telecomunicazioni 

 

Il progetto di alternanza scuola-lavoro della classe quarta è orientato alle competenze professionali dello 

specifico indirizzo.  Il percorso prevede diverse attività di affiancamento in una o due aziende per alunno e 

formazione specifica sulle tecnologie e processi di tutta la classe.  

Le competenze su cui è stata sviluppata questa parte del progetto sono:  

 configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti;  

 gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;  

 scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;  

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali;  

 collaborare e partecipare;  

 agire in modo autonomo e responsabile.  

Il percorso, attuato nella classe quarta, ha previsto, in particolare:  

 la manutenzione su semplici apparati informatici,  

 la manutenzione su semplici apparati elettronici e di comunicazione; 

 l’affiancamento alla gestione di sistemi informatici.  

In particolare, gli alunni della classe hanno seguito, a partire già dal terzo anno, il corso CISCO con docenti 

abilitati e con personale eForHum per l’acquisizione della certificazione “IT Essential”. 

La classe si è costituita in un’Impresa Informatica Simulata iniziando a delinearne l’attività di business. 

 

 

 

Progetto alternanza scuola-lavoro classe quinta 

 indirizzo ITIS Informatica e Telecomunicazioni – articolazione Telecomunicazioni 

Nel corso del quinto anno l’alternanza scuola-lavoro dell’I.I.S. Geymonat è focalizzata sulla progettualità 

non più di un manufatto ma del proprio futuro lavorativo. A partire dall’analisi delle competenze acquisite 

nel proprio percorso scolastico e di alternanza, gli alunni sono accompagnati nella scelta degli studi post-

diploma o dell’attività lavorativa. Le attività proposte sono di orientamento sia presso la sede dell’Istituto sia 

presso enti esterni. 

In particolare, gli alunni della classe hanno seguito, a partire già dal quarto anno, il corso CISCO con docenti 

abilitati per l’acquisizione della certificazione “CCNA1 Routing and Switching – Introduction to networks. 

Otto alunni  hanno seguito il corso Elmec di introduzione alla gestione delle reti. 

La classe ha sviluppato il proprio progetto di Impresa Informatica Simulata a partire dalle lezioni curriculari 

di Gestione d’Impresa.  

Sette alunni hanno partecipato all’azienda simulata per il concorso “La tua idea d’Impresa” del Gruppo 

Giovani Imprenditori di UNIVA: si sono classificati primi alla gara provinciale e hanno partecipato alla gara 

nazionale a Gaeta, classificandosi al secondo posto. 
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PARTE  2
a
  -  SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

 

Preparazione alla prima prova scritta  

 

In previsione della prova scritta di Italiano dell’esame di Stato, nel corso del Triennio sono state esercitate 

competenze propedeutiche, e quindi, la composizione di elaborati relativi alle tipologie previste dall’esame 

di stato. 

Una  simulazione relative alla prima prova scritta è stata svolta già durante il quarto anno del corso di studi. 

 

La simulazione della prima prova per classi parallele si è svolta in data 01/12/2017, con la concessione di 

cinque ore di tempo. La seconda simulazione, con le stesse modalità, si è stata svolta in data 10/04/2018. 

 

Preparazione alla seconda prova scritta  

Le Simulazioni della seconda prova sono state strutturate secondo le indicazioni fornite  dal MIUR : 

 

 Nota prot. 7354 del 26/11/2014  che ha definito le materie caratterizzanti i percorsi di studio; 

 D.M  n. 53 del 31/01/2018 che ha individuato le materie affidate ai commissari esterni  

 

Le simulazioni della seconda prova scritta, effettuata per classi parallele, si sono svolte in data 08/03/2018 e 

il 05/05/2018  con la concessione di cinque ore di tempo e sono  è state  preparate dai docenti del 

Dipartimento di Elettronica dell’Istituto. 

 

Preparazione alla terza prova scritta  

Per le simulazioni della terza prova scritta, dopo ampie riflessioni il C.d.C. ha deciso di somministrare agli 

studenti una prova della  tipologia B consistente in quesiti a risposta singola, volti ad accertare la conoscenza 

e i livelli di competenza raggiunti dal candidato su argomenti riguardanti 4 materie  articolate in 3 domande 

chiaramente esplicitate ( max. 10 Righe ) . Il tempo a disposizione degli studenti è stato di due ore e mezza. 

 

Una prima simulazione della terza prova è stata effettuata in data 21/02/2018 e verteva sulle discipline: 

Inglese, Matematica, Telecomunicazioni, TP 

Una seconda simulazione è stata effettuata in data 27/04/2018 e verteva sulle discipline: Inglese, 

Telecomunicazioni, Gestione e Programmazione d’Impresa, Matematica.  

 

 

Criteri di valutazione delle prove d’esame  

 

I criteri delle prove d’esame, formalizzati in griglie utilizzate in occasione delle simulazioni, sono 

sostanzialmente uguali a quelli impiegati in corso dell’anno perché gli alunni possano rendersi conto del 

grado di preparazione raggiunta, delle eventuali lacune o delle difficoltà nell’esposizione al fine di porvi 

rimedio ed acquisire una preparazione più sicura, sviluppando competenze e capacità richieste dall’Esame di 

Stato.  
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Preparazione al colloquio 

 

Gli studenti hanno seguito attività utili a sviluppare maggiormente le competenze relative all’espressione 

orale dei contenuti e alle capacità argomentative. 

Gli studenti hanno preparato la fase iniziale del colloquio d’esame sulla base delle seguenti  indicazioni 

fornite loro dal C.d.C.         

 

 

 

 

PERCORSO TESINA/APPROFONDIMENTO ARGOMENTO A 

PIACERE 

E’ MULTIDISCIPLINARE o 

INTERDISCIPLINARE 
  
  
  
  
  

NON RIGUARDA OBBLIGATORIAMENTE UN 

ARGOMENTO DI STUDIO, MA E’ SPESSO 

COLLEGATO A UNA DISCIPLINA O A 

DISCIPLINE AFFINI 
  
  

E’ UN ARGOMENTO 

DI UNA SINGOLA 

DISCIPLINA DI 

STUDIO 
  
  
  
  

  Può essere: 

         Argomentativa (enuncia una tesi e ne 

tenta una dimostrazione) 

         Espositiva (tratta in modo esaustivo un 

argomento) 

         Progettuale/di ricerca (presenta un 

progetto/una ricerca e ne espone 

procedimento e risultati) 

  

SUPPORTO: 
  Mappa 

         Elenco puntato 

         Slide(s) in PPT 

SUPPORTO: 
  Tesina scritta 

         Presentazione PPT articolata 

         Entrambi 
  

SUPPORTO: 

 Slide(s) in  

                  PPT 

  Nessun  

                 supporto 
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PARTE  3
a 
:PROGRAMMAZIONE PER SINGOLE DISCIPLINE 

 

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  - a.s. 2017/18 

 

Disciplina: ITALIANO 

Indirizzo:         Telecomunicazioni                                                                   classe V C                   

Docente: Tiziana Gilardi 

Libri di Testo: “LetterAutori” di Panebianco-Gineprini-Seminara. Vol.2/3. Ed. Zanichelli. 

Giovanni Verga 

La vita e i primi scritti 

La poetica del' vero'' 

I romanzi fiorentini e i romanzi scapigliati milanesi 

Nedda e l'avvio al Verismo 

Il metodo verista - I documenti umani- L'eclissi dell'autore 

Vita dei campi- Lettera a Salvatore Farina- Rosso Malpelo 

I Malavoglia - Lettura integrale del testo 

Il ciclo dei vinti- Il progetto- La funzione dello scrittore- I luoghi tra mito e documento scientifico 

Le tecniche narrative 

Regressione e straniamento 

Le Novelle rusticane 

Mastro Don Gesualdo- Le contraddizioni dell'arrampicatore sociale- L'addio alla roba e la morte 

 

Il secondo Ottocento 

 

Dalle filosofie antiborghesi alle filosofie della crisi 

I cambiamenti del ruolo del poeta: il poeta maledetto, il poeta vate, l'esteta                                                

Sviluppo industriale e conflitti sociali- Le origini delle organizzazioni operaie- Socialismo utopistico e 

scientifico-La Rerum novarum 

La nascita della società di massa 

L'organizzazione del lavoro e il nuovo capitalismo 

Marx- La lotta di classe 

Leone XIII- L'enciclica sociale 

Taylor- Il benessere degli operai e dei datori di lavoro 

 

Il Simbolismo francese, il Decadentismo 

 

I poeti maledetti e la poetica del Simbolismo: L'analogia e la poetica degli oggetti 

Baudelaire- la vita 

I fiori del male:  Corrispondenze 

La lirica in Italia: la Scapigliatura 

Carducci. La vita, la formazione 

San Martino- Analisi del testo 

Pascoli. La vita, gli studi 

La poetica del fanciullino 

 Le connotazioni simboliche, l'apparenza della realtà, la tecnica impressionista 

I temi: La presenza della morte, il tema del nido                                                                                

L'esclusione pascoliana e la protezione del nido 

D’Annunzio. La vita mondana e l’impegno politico 

Il decadentismo  del poeta. La pioggia nel pineto- Analisi del testo 

I romanzi- L’edonismo- L’inetto e il superuomo 

 

Il primo Novecento 

 

I nuovi orientamenti della scienza: Einstein, Planck, Heisenberg, 

Einstein- Simultaneità e relatività 
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Freud e la psicoanalisi, la struttura della psiche, la tecnica psicoanalitica- L'interpretazione dei sogni 

La filosofia: Bergson- Il tempo come durata 

La narrativa in Europa 

Mann e il conflitto tra arte e borghesia 

Musil- L'uomo senza qualità 

Kafka:  alienazione, inconoscibilità del potere, colpa e innocenza 

Kafka- L'esecuzione 

Kafka- La metamorfosi- Lettura integrale 

Proust: la memoria involontaria 

Proust- Il sapore della madelaine 

Joyce: il flusso di coscienza 

Pirandello: la vita, la formazione culturale 

La consapevolezza della crisi 

L'Umorismo- La vita e la forma- il ''sentimento del contrario 

La scissione dell'io- Le molteplici verità- L'incomunicabilità 

Le Novelle per un anno- La legge della casualità 

 Pirandello- Il treno ha fischiato 

Pirandello- Uno nessuno centomila- Lettura integrale del testo 

Il fu  Mattia Pascal- La scissione dell'io, la visione relativistica, lo strappo nel cielo di carta, il caso e 

l'inettitudine, l'assurdo 

Pirandello- Mattia Pascal davanti alla sua tomba 

Pirandello e la nuova tecnica- Una mano che gira la manovella 

Svevo- La  formazione culturale  

La poetica- Letteratura e vita- Il concetto di inettitudine in Alfonso, Emilio, Zeno 

Ungaretti: gli anni della formazione e la prima guerra mondiale 

Ungaretti- Non so se la poesia possa definirsi 

I temi: la guerra e lo slancio vitale, la poesia come ''porto sepolto'', l'uomo di ''pena'' 

Ungaretti- In memoria 

Ungaretti- Veglia- San Martino del Carso- Fratelli- Non gridate più 

Montale: gli studi, le Cinque terre, i rapporti culturali 

Ideologia e poetica: il male di vivere, la ricerca del varco e lo scacco costante, il correlativo oggettivo, la 

disarmonia tra individuo e realtà 

Le opere: Ossi di seppia- Limoni- Non chiederci la parola-  Meriggiare pallido e assorto - Spesso il male di 

vivere ho incontrato 

 

 

                                                                                                            

  

 

Tradate, 11 maggio 2018 

 

 

                                                                                     Il Docente Tiziana Gilardi 

  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
I.I.S. “L. Geymonat” -  Tradate Documento finale del  Consiglio di classe - 2018 

 

 

 

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  - a.s. 2017/18 

Disciplina: STORIA 

Indirizzo:         Telecomunicazioni                                                                 classe V C 

Docente: Tiziana Gilardi 

Libri di Testo:  “Voci della storia e dell'attualità". Vol. 2- 3. Il Novecento. 

 Ed. Nuova Italia   

L'Unità d'Italia 

L'ascesa di Cavour e la sua visione politica 

La guerra di Crimea e gli accordi di Plombières 

La nascita del Regno d'Italia 

 

La seconda rivoluzione industriale e  la questione sociale 

Le cause e le conseguenze tecniche dello sviluppo economico 

Monopoli e capitalismo finanziario 

La crisi del 1873 

La produzione di massa 

La nascita  della società dei consumatori 

La nascita e la diffusione del socialismo 

Sfruttamento e rivoluzione proletaria 

La Chiesa e la questione sociale 

L'attività assistenziale ecclesiastica 

La Rerum novarum 

 

I problemi economici e sociali dell'Italia unita 

La piemontesizzazione 

Il divario tra Nord e Sud 

La Destra storica al potere 

I provvedimenti in campo agricolo e industriale 

L'annessione di Roma 

Pio  IX e il Non expedit 

La caduta della Destra storica 

Il governo della Sinistra storica e il suo programma 

Il trasformismo di Depretis 

La legislazione sociale 

Il protezionismo nella politica economica 

Gli effetti sociali della crisi economica 

L'avvio al decollo industriale 

Il movimento operaio italiano e la nascita del Partito operaio italiano 

 

Le aspirazioni  colonialiste 

Il primo governo Crispi 

L'età dell'imperialismo e la prima guerra mondiale 

Il fiducioso ottimismo della belle èpoque 

Le inquietitudini della belle èpoque 

Nazionalismo, xenofobia, antisemitismo 

La guerra russo-giapponese 

La rivoluzione del 1905 

La domenica di sangue e la nascita dei soviet 

La crescita economica degli USA 

Il taylorismo 

I trust e i sindacati operai 

Società e industria in Italia 

Giolitti e la legislazione sociale  

L'aumento delle attività produttive 

Bilancio della politica economica 
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La rottura degli equilibri di Bismarck 

La polveriera balcanica 

L'attentato di Sarajevo 

La dichiarazione di guerra e la mobilitazione generale 

L'Italia tra neutralità e interventismo 

1915- 1916: la guerra di posizione e il sistema delle trincee 

La guerra dei sommergibili 

I fronti interni e le economie di guerra 

Le conseguenze sociali della guerra 

1917- 1918: il ritiro della Russia, la disfatta di Caporetto, gli USA entrano nel conflitto 

La vittoria a Vittorio Veneto e l'armistizio 

 

La rivoluzione russa 

Febbraio 1917: l'abdicazione dello zar e l'ascesa politica dei soviet 

Il rientro di Lenin e le ''Tesi d'aprile'' 

La rivoluzione d'ottobre dei bolscevichi 

Lenin alla guida dello stato sovietico 

La pace di Brest- Litovsk 

La guerra civile  

1918- 1921: il comunismo di guerra 

La NEP 

La nascita dell'URSS 

La morte di Lenin e la lotta per la successione 

L'affermazione di Stalin 

La collettivizzazione agraria e la ripresa della Nep 

L'industrializzazione forzata 

Il consolidamento dello stato totalitario- Il culto della personalità 

 

Dopo il conflitto 

Le conferenze di pace- I ''Quattordici punti'' di Wilson 

Il nuovo volto dell'Europa 

Il difficile ritorno alla normalità 

Il dopoguerra in Italia: difficoltà economiche e sociali 

Riconversione, inflazione, disoccupazione 

Il mito della vittoria mutilata 

Partito popolare, Partito socialista, la nascita dei Fasci di combattimento 

 

Le idee-forza del fascismo 

L'impresa fiumana di D'Annunzio 

1919- 1921: il biennio rosso e l'autogestione delle fabbriche 

Le squadre d'azione fascista 

Le basi sociali del fascismo 

1922: la marcia su Roma e il suo risultato politico 

Il governo Mussolini- Violenze e limitazioni delle funzioni parlamentari 

La politica economica, il riavvicinamento alla Chiesa cattolica 

Le elezioni del 1924 e il delitto Matteotti 

 

 

Gli USA e la crisi del '29 

La politica isolazionista, reazione e razzismo 

Il proibizionismo 

Il ''Piano Dawes'' e il rilancio dell'economia mondiale 

I ''ruggenti'' anni Venti, consumi e cultura 

Le speculazioni in Borsa 

Il ristagno del mercato e la crisi di sovrapproduzione 

1929: le cause del crollo della Borsa 

La ''grande depressione'' 

Il New Deal di Roosvelt e il compito affidato allo stato 

 

La crisi della Germania e l'avvento del nazismo 
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La repubblica di Weimar 

I problemi politici ed economici 

1920: Hitler fonda il Partito dei lavoratori tedeschi 

Industriali ed esercito appoggiano il nazionalsocialismo 

1933: La nomina di Hitler a cancelliere e l'incendio del Reichstag 

La politica del terrore 

La ''notte dei lunghi coltelli'' 

Hitler: culto della personalità ed uso della propaganda 

Il successo economico e la politica estera espansionistica 

La teoria della superiorità della razza ariana- Le leggi di Norimberga 

La ''notte dei cristalli'' 

 

Il regime fascista in Italia 

Le ''leggi fascistissime''  

Il Gran consiglio del fascismo e il plebiscito del 1929 

Propaganda e culto della personalità 

L'avvio dell'antifascismo 

Il corporativismo 

La ''rivalutazione della lira a ''quota novanta'' 

L'avvicinamento del fascismo alla Chiesa e i Patti lateranensi 

L'aggressione all'Etiopia e le sanzioni della Società delle Nazioni 

L'Asse Roma- Berlino-Tokyo 

La guerra civile spagnola, preludio della seconda guerra mondiale 

La vittoria di Franco 

Gli Anschluss e il patto Molotov- Ribbentrop 

 

La seconda guerra mondiale 

1939: lo scoppio del conflitto  

1940: l'Italia entra in guerra 

1941: la guerra diventa mondiale 

L'operazione Barbarossa 

L'attacco a Pearl Harbor 

L'importanza degli aiuti statunitensi 

Stalingrado 

Lo sbarco anglo- americano in Sicilia e la caduta di Mussolini 

Nasce la Repubblica sociale italiana  

La Resistenza in Italia 

Lotta all'esercito nazista e la ripresa dell'avanzata alleata 

Lo sbarco alleato in Normandia e l'avanzata dell'Armata rossa 

 

Le bombe atomiche 

25 aprile 1945: La liberazione dell'Italia 

La guerra dei civili 

Lo sterminio degli Ebrei 

Deportazioni di massa, campi di concentramento e di sterminio 

La fine del regime nazista         

 

                                                                                                                             

 

 

 

Tradate, 11 maggio 2018                                                       Il Docente Tiziana Gilardi 
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 PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO - a.s. 2017/18 

 

Disciplina: INGLESE 

 

Indirizzo: TELECOMUNICAZIONI     Classe: 5 sez C 

 

Docente: ALESSANDRA PORCEDDU 

 

Libro di Testo: Galimberti, Basic English Tools, Minerva scuola 

                           Bellino, New High Tech, Edisco 

 

 

From Basic English Tools : 

 Unit 7: 

Troubleshooting ( pag . 92) DIY( vocabulary  pag. 93) 

CD stand assembly instructions  (pag. 100) 

 

Unit 8: 

The environment (vocabulary pag 107) 

Recycling plastic bottles to make fabric ( pag. 110) 

A zero –waste year  (pag.114) 

 

Unit 9: 

Personal qualities (Vocabulary pagg. 121,122) 

Values (vocabulary pag 124) 

Top tactics for job-hunters ( pag.128) 

 

From  New High Tech  

Module 5 Telecommunications and networks 

 

Unit 1 Telecommunications  

Telecommunications(pag. 212 ) 

What is information (pag. 214) 

Transmission media : wires and cables (pag. 215) 

Optical fibers (pag. 217) 

Satellites (pag 220) 

Wireless communications ,(pagg. 222, 223) 

 

Unit 2 Networks 

Networking (pag. 228) 

Network components (pag. 232) 

Wireless networking (pag. 234) 

Network topologies  (pag. 235) 

Network protocols  (pag. 238) 

Cloud computing (pag. 240) 

 

Module 6 ICT and security 

Unit 1 ICT systems security and best practices  

The risk of damage and malware (pag. 262) 

Troubleshooting  (pag. 266) 

Hardware and software troubleshooting  ( pag. 268) 

 

 

Unit 2 ICT and society . 

Living in the digital age (pag. 272) 

Benefits to society of using ICT   (pag. 276) 

ICT and health (pag. 280) 

ICT and work (pag. 281) 

ICT and education (pag 282) 
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Environmental impact ( pag. 284) 

The surveillance society (pag. 285) 

 

 

Handouts 

 

-Ten tecnologies which could change our lives  ( European Parliamentary Research Service Analysis 2015  )  

Each student prepared one topic  

 

-How topwebsites were created 

-Technology health and safety 

-Netiquette 

-Webmaster 

 

 

 

              

Tradate, 11 maggio 2018                                 L’insegnante Alessandra Porceddu 
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PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO - a.s. 2017/18 

 

Disciplina: MATEMATICA 

 

Indirizzo: TELECOMUNICAZIONI      Classe: 5 sez TC 

 

Docente: SARA SANTANDREA 

 

Libro di Testo: Leonardo Sasso – Nuova matematica a colori – Edizione Verde, vol.5 - Petrini  

 

1- Calcolo integrale. 

Integrazioni immediate 

Integrazione delle funzioni razionali fratte. 

Integrazione per sostituzione e per parti. 

Integrale definito: proprietà e significato geometrico. 

Teorema della media. 

Funzione integrale. 

Teorema fondamentale del calcolo integrale. 

Formula di Leibniz-Newton. 

Integrali definiti di funzioni pari e dispari. 

Calcolo di aree. 

Calcolo di volumi di solidi, ottenuti da rotazioni complete attorno all’asse x e all’asse y. 

 

2- Integrazione numerica 

Metodo dei rettangoli 

Metodo dei trapezi  

 

3- Equazioni differenziali del 1° e del 2° ordine 

Definizioni 

Integrale/soluzione generale e particolare; le condizioni iniziali e il problema di Cauchy 

Equazioni del tipo y’ = f(x) e y’’ = f(x) 

Equazioni a variabili separabili. 

Equazioni lineari del primo ordine 

Equazioni del secondo ordine, lineari, omogenee, a coefficienti costanti (equazione caratteristica: caso Δ>0 ; 

Δ=0; Δ<0)  

 

4- Geometria solida 

Assiomi della geometria solida 

Perpendicolarità nello spazio (teorema delle tre perpendicolari con dimostrazione) 

Parallelismo nello spazio 

Proiezioni, distanze ed angoli 

Prismi, parallelepipedi e piramidi 

Solidi di rotazione  

Aree e volumi  

Il principio di Cavalieri per il calcolo del volume di una sfera (con dimostrazione) 

Poliedri – i solidi Platonici 

 

 

 

 

Tradate, 11 maggio 2018                                   Il  Docente  Sara Santandrea   
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PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO - a.s. 2017/18 

 

Disciplina: Sistemi e Reti         classe 5°TC 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni – articolazione Telecomunicazioni 

Docenti: M. Ferrario – O. Squillaci 

Testi:  Dispense dei docenti 

 

1. LIVELLO COLLEGAMENTO DATI (ISO/OSI 2) 

 

 Sottolivelli LLC e MAC 

 Lo standard IEEE 802.3 (Ethernet) 

- MAC Address e loro struttura 

- Frame Ethernet 

- Gestione delle collisioni e CSMA/CD 

- Algoritmo di backoff esponenziale 

 Hub e Switch: caratteristiche e ambiti applicativi 

 Switch: Costruzione della Filtering Table, procedure di filtering e learning 

 Lo standard IEEE 802.5 (Token Ring) 

- Caratteristiche di una rete Token Ring 

- Accesso al mezzo trasmissivo 

- Struttura del frame Token Ring 

 

2.  LIVELLO DI RETE (ISO/OSI 3) E PROTOCOLLO IP 

 

 Caratteristiche generali di IP 

 Intestazione (IP Header) 

- Descrizione e funzione dei campi dell’header IP 

 Indirizzamento IP 

- Net-ID e Host-ID 

- Classi di indirizzi IP: classe A-B-C-D-E 

- Indirizzo di loopback 

- Indirizzi IP privati 

 Creazione di sottoreti: subnetting 

 Progettazione di schemi di indirizzamento IP in reti con subnetting 

 Aggregazione di reti: CIDR 

 Protocollo ARP 

 Protocollo ICMP: comandi PING e TRACERT 

 NAT – PAT – Port Forwarding 

 Protocollo DHCP e assegnazione dinamica degli indirizzi 

- Funzionamento di DHCP: Discover-Offer-Request-Ack 

- Uso di Indirizzi riservati (reservation) 

 Introduzione al Routing 

- Instradamento diretto e indiretto 

- Tabelle di Routing e loro struttura. 

- Default Gateway 

- Costo di una route: metriche 

- Routing statico e dinamico 

- Cenni ai protocolli di routing 

 Protocollo IP v6 

- Caratteristiche principali e struttura dell’indirizzo 

- Coesistenza di sistemi IP v4 e IP v6 
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3. LIVELLO DI TRASPORTO (ISO/OSI 4)  

 

 Caratteristiche generali e funzioni implementate dal livello di Trasporto 

- Segmentazione del flusso dati 

- Multiplazione delle connessioni 

- Trasferimento Affidabile: numeri di sequenza e riscontro, Timer di ritrasmissione 

- Controllo di flusso e di congestione: Stop-and-wait, Finestra Scorrevole 

 Protocollo UDP 

- Caratteristiche del protocollo 

- Principali protocolli applicativi veicolati su UDP 

- Struttura dell’Header UDP 

 Protocollo TCP 

- Caratteristiche 

- Struttura dell’header TCP, descrizione dei campi 

- Apertura della connessione TCP (“three-way-handshake”) 

- Chiusura della connessione 

- Controllo di flusso e di congestione: finestra di trasmissione, di ricezione e di congestione 

- Algoritmi per il dimensionamento della Finestra di congestione: SLOW-START e 

CONGESTION AVOIDANCE 

 

4. ELEMENTI DI SICUREZZA NELLE RETI  

 

 Elementi di crittografia 

- Testo in chiaro e testo cifrato 

- Crittografia convenzionale  

- Crittografia a chiave pubblica/privata 

- Firma digitale e certificati digitali 

- TLS e HTTPS 

 VPN 

- Generalità 

- VPN Remote-Access e Site-to-site 

- Incapsulamento 

 Firewall 

- Generalità 

- Packet-Filter Stateless Firewall 

- Packet-Filter Stateful Firewall 

- Application Proxy Firewall 

- Personal Firewall 

 

METODOLOGIA CLIL 

 

Si sono sviluppati con metodologia CLIL (lezioni, materiale didattico e verifiche veicolati in lingua Inglese) 

i seguenti moduli: 

 

ADDRESS RESOLUTION PROTOCOL (ARP) 

- MAC and IP 

- ARP Table 

- ARP Request / Reply 

- ARP Issues: ARP broadcast, ARP spoofing 
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THE BASICS OF CRYPTOGRAPHY 

- Encryption and decryption 

- Cryptography and Cryptanalysis 

- Steganography 

- Conventional cryptography 

- Public-key cryptography 

- Hybrid cryptosystems 

- Digital signatures 

- Hash functions 

- Digital certificates 

- Cryptography at work: TLS - HTTPS 

 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

 

Gli argomenti trattati sono stati affiancati da attività di laboratorio con lo svolgimento delle seguenti 

esercitazioni: 

 

Tutti gli studenti hanno seguito il percorso di certificazione Cisco CCNA1 Routing and Switching. 

 

Attività Pratiche: 

 

- Installazione Virtual Machine con S.O.  Windows Server 2012 e Windows 7 

- DHCP Server e Client 

 

 

Esercitazioni con SW Cisco Packet Tracer: 

 

- Realizzazione di reti LAN con diverse topologie  

- Configurazione tramite GUI o Command Line di apparati di rete e verifica del loro funzionamento  

- Ispezione dinamica dello stato di ciascun dispositivo e del formato di ciascun pacchetto inviato 

- Lan con indirizzamento IP statico e server DHCP 

- Indirizzamento IP - classful 

- Indirizzamento IP - subnetting 

- Routing 

 

Tradate, 11/05/2018        Gli Insegnanti 

 

         Marco Ferrario 

         Orazio Squillaci 
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PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  - a.s. 2017/18 

 

Disciplina: Tecnologia e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni 

Indirizzo:  Informatica e Telecomunicazioni – articolazione Telecomunicazioni 

Docenti: Vito Bonanno – Gianluca Fatale 

Testi:  Iacobelli, Baldino et al - Progettazione – Tecnologie in movimento – Juvenilia Scuola; 

Appunti e dispense dei docenti 

Teoria

1. Progettazione dei siti web 

a. Elementi di progettazione di un sito web 

b. Documentazione per la realizzazione 

c. Prototipazione: wireframe, mockup e prototipo 

d. Software per la prototipazione 

e. Studio di fattibilità e analisi dei requisiti 

f. Progetto generale del sito 

g. Struttura del sito 

h. Raccolta e organizzazione delle informazioni 

i. La mappa del sito 

j. Progettazione grafica di un sito web 

k. Web design 

l. Realizzazione loghi 

m. Componenti di una pagina web 

n. Esempi di siti web 

2. L’uso dei CMS 

a. Descrizione dei Content Management System 

b. Caratteristiche di un CMS 

c. Differenze tra HTML e CMS 

d. Tipi di CMS 

e. Descrizione di Joomla 

f. Realizzazione del proprio sito con Joomla 

g. Caratteristiche di Joomla: articoli, menù, pagine, etc. 

h. Elementi di Joomla: plugin, moduli, estensioni 

i. Estensioni Joomla: Slideshow, YouTube 

3. Microcontrollori programmabili 

a. Scheda di programmazione Arduino: generalità e vantaggi 

b. Microcontrollore ATMEGA328: architettura ARM 

c. Ingressi/uscite digitali: caratteristiche elettriche e funzionali 

d. Ingressi/uscite analogiche: Convertitore ADC, segnali PWM 

4. Sensori 

a. Sensore di temperatura LM35 

b. Sensore di temperatura e umidità DHT11 

c. Sensore ad ultrasuoni SR-04 

d. Sensore LDR di luminosità 

e. Sensore di prossimità PIR 

f. Celle di carico: struttura, estensimetro, funzionamento 

g. Pulsanti multipli su ingresso analogico 

h. Acceleromentro 

i. Giroscopio 
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5. Attuatori 

a. Connessione display LCD 16x2 I
2
C 

b. Motori in CC 

c. Ponte H: Modalità pilotaggio LAP, Modalità pilotaggio SM, Ponti H commerciali: L293D, 

L298N 

d. Servo motori: Caratteristiche interne, Funzionamento, Modalità di pilotaggio 

e. Motori passo passo, Struttura interna, Vantaggi e svantaggi, Modalità di pilotaggio 

f. Motori brushless, Caratteristiche generali, Pilotaggio con ESC 

6. Comunicazione 

a. Bluetooth: Generalità, Caratteristiche principali. 

b. Modulo bluetooth HC-05: Composizione interna, Piedinatura, Interfacciamento 

c. WiFi (Internet of Things): Modulo WiFi ESP8266, Collegamenti e utilizzo, Web server 

d. RFID: Moduli per RFID, Applicazioni 

7. Programmazione avanzata 

a. Multitasking con Atmega328 tramite funzione millis() 

b. Funzione interrupt 

8. Sviluppo applicazioni per Android 

a. L’ambiente di sviluppo AppInventor 

b. Sezioni di AppInventor 

c. Descrizione delle funzioni basilari 

d. Connessioni bluetooth tramite modulo HC-05  con Arduino 

e. Programmi per la connessione tra Android e modulo HC-05 

 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

1. Realizzazione di siti web con Joomla 

a. Impostazioni generali 

b. Installazione di Joomla 

c. Creazione dei menù 

d. Creazione degli articoli 

e. Creazione del proprio sito web 

f. Caricamento in locale con XAMPP 

2. Esercizi con Arduino 

a. Uscite digitali: attivazione di LED 

b. Ingressi digitali: collegare un pulsante 

c. Uscite analogiche: uscite in PWM 

d. Ingressi analogici: convertitore ADC 

e. Sensore di temperatura LM35 

f. Controllo motori in CC con L293D 

g. Controllo motori stepper 

h. Controllo motori passo passo 

i. Controllo motori brushless 

j. Gestione dati seriali tramite Bluetooth 

k. Collegamento modulo WiFi 

l. Progetti vari 

i. Serra automatica 

ii. Terrario 

iii. Caldaia 

iv. Cancello automatico in autostazione 

v. Etc. 
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3. AppInventor 

a. Realizzazione schermate e pulsanti 

b. Impostazione grafica 

c. Semplici applicazioni per Android 

d. Applicazioni per connessione tramite Bluetooth e Arduino 

e. Ricezione ed invio dati digitali e analogici 

 

Tradate, 11/05/2018                    Gli Insegnanti 

Vito Bonanno 

Gianluca Fatale 
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PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO - a.s. 2017/18 

 

 

Disciplina: TELECOMUNICAZIONI  

Docenti: DI PAOLA SANTI – SQUILLACI ORAZIO 

Libri di Testo: Onelio Bertazioli - Corso di Telecomunicazioni – vol 2 e 3 – Zanichelli –                           

Appunti forniti dagli insegnanti. 

 

1) FIBRE OTTICHE 

 La luce come portante trasmissivo 

 Collegamento in fibra ottica – 

 Richiami sulla teoria della propagazione guidata della luce  

 Struttura e principio di funzionamento della trasmissione su fibra ottica  

 Attenuazione nelle fibre ottiche  

o Perdite intrinseche 

o Perdite estrinseche 

 Fibre ottiche monomodo e multimodo –  

 Dispersione nelle fibre ottiche 

 Larghezza di banda 

 

 

2) MODULAZIONE ANALOGICA   

 Principi generali sulla modulazione 

 Modulazione di ampiezza (AM)  

o Modulazione Single Side Band (SSB) 

o Modulazione Double Side Band (SSB) 

o spettro e banda di un segnale modulato AM 

 Trasmettitori AM  

 Demodulazione AM  

 Modulazione di frequenza (FM) 

o Parametri caratteristici  

o Banda di un segnale FM 

o Spettro di un segnale modulato FM 

o Modulatori e demodulatori FM –  

 Modulazione di fase (PM) 

 

 

3) SISTEMI DI TRASMISSIONE DIGITALI 

 Introduzione ai sistemi di trasmissione digitali 

 Vantaggi offerti dalle trasmissioni digitali 

 Modello di un sistema di trasmissione digitale 

 Velocità di trasmissione. Codici multilivello 

 Elementi di teoria dell’informazione 

o Entropia 

 Codifica di sorgente e ridondanza 

 Capacità di canale e codifica di canale 

o Codifica Automatic Repeat reQuest (ARQ) 

 Controllo di parità 

 Sistema CRC 

o Codifica Forward Error Correction (FEC) 

 Codifica di linea 

o Codici interni  

 Codice Non Return to Zero (NRZ) 

 Codice Return to Zero (RZ) 
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o Codici di linea 

 Codice Alternate Mark Inversion (AMI) 

 Codice HDB3 

 Criterio di Nyquist 

 Rumore nelle trasmissioni numeriche in banda base 

o Jitter 

o Diagramma a occhio 

 

 

2) MODULAZIONI DIGITALI    

 Differenza tra modulazioni numeriche lineari e non lineari 

 Modulazioni numeriche lineari 

o Larghezza di banda di un segnale modulato linearmente 

o Modulazione Amplitude Shift Keying (ASK) 

 Modulazione On-Off Keying (OOK) 

 Demodulazione ASK 

o Modulazione nPhase Shift Keying (nPSK) 

 Modulazione 2PSK 

 Demodulazione coerente 2PSK 

 Modulazione 4PSK 

 Modulatori 4PSK 

 Demodulazione 4PSK 

 Modulazione 8PSK 

 Demodulazione 8PSK 

 Spettro del segnale nPSK 

 Modulazione 16 Quadrature Amplitude Modulation (QAM) 

 Modulazioni numeriche non lineari 

o Modulazione Frequency Shift Keying (FSK) 

o Demodulazione FSK 

 

 

5) TRASMISSIONE IN TECNICA PCM 

 Introduzione alla tecnica PCM  

 Modulazioni impulsive (PAM, PWM, PPM) 

 Trasformazione di un segnale analogico in un segnale numerico 

o Campionamento 

o Quantizzazione 

o Codifica 

 Codificatore lineare a 8 bit 

 Struttura della trama e della multitrama PCM 

 Ricezione del segnale PCM ed estrazione del clock 

 Decodifica 

 Ricostruzione del segnale originario. 

 

 

PARTE  PRATICA   

Amplificatori Operazionali in regime lineare: rilievo banda passante A.O. in configurazione Invertente e 

non Invertente, Sommatore invertente e Differenziale, Integratore e Derivatore reali.  

Filtri del 2° ordine: filtri di ordine superiore al primo, rilievo della risposta in frequenza di un filtro passa 

basso, passa alto e passa banda Butterworth. 

Oscillatori: generatori di onde sinusoidali - condizione di oscillazione (Criterio di Barkhausen), 

oscillatore a sfasamento, ponte di Wien, Colpitts e Hartley. Generatori di onde quadre.  

Amplificatori Operazionali in regime non lineare: comparatori ad anello aperto, comparatori a finestra 

comparatori con isteresi (Trigger di Schmitt) invertenti e non invertenti. Generatori di onde quadre e 

triangolari con µA741.  

Sistemi di trasmissione analogici: spettro e banda di un segnale, lunghezza d'onda. 

Modulazioni analogiche; modulazione AM misura dell'indice di modulazione, segnale AM nel dominio 

della frequenza. Demodulatore di inviluppo a diodo. 
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Modulazione FM caratteristiche della modulazione in frequenza. Modulatore FM. 

Modulazioni Digitali: modulazione FSK, modulazione ASK – OOK, modulazione PSK. 

Dispositivi di trasmissione dati: trasmissione seriale: sincrona, asincrona, N81. Interfacce DTE-DCE 

Interfaccia seriale RS-232C: caratteristiche elettriche e funzionali, Loop di Interfaccia.  

Cenni su modem fonici analogici: caratteristiche, schema di principio, settaggio del modem. 

 

 

 

 

Tradate, 11-05-2018        Gli Insegnanti 

                                                                                                                     Santi Di Paola  

              Orazio Squillaci 
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PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  - a.s. 2017/18 

 

Disciplina: Gestione Progetto e Organizzazione d’Impresa 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni – articolazione Telecomunicazioni 

Docenti: Vito Bonanno – Giuseppe Toscano 

Testi:  Iacobelli, Cottone et al – Gestione Progetto Organizzazione d’Impresa – Juvenilia Scuola; 

Appunti e dispense dei docenti. 

Teoria

9. Opportunità di Business 

a. La piramide dei bisogni di Maslow 

b. Come identificare le opportunità di business 

c. Nuove imprese vs. imprese mature 

d. Ciclo di vita del settore 

e. Tecniche dirette: sondaggi, focus group, mappe percettive 

f. Tecniche indirette: vendite, dati demografici, trends 

g. Le 5 forze di Porter 

h. Il sistema prodotto: l’iceberg di soddisfazione del cliente 

i. Definizione del valore: benefici-costi 

10. Business Model Canvas 

a. Descrizione di un BMC 

b. Gli elementi del BMC 

c. Come strutturare un BMC 

d. Individuazione dei BMC di aziende note 

e. Strategia di miglioramento di un BMC 

f. Business Model Canvas Design 

g. Mappa dell’empatia 

h. Brainstorming 

i. Value Proposition Canvas 

 

11. Sviluppo nuovi prodotti 

a. Processo innovativo 

b. Cos’è l’innovazione  

c. Ciclo di vita del prodotto e innovazione 

d. Sviluppo nuovi servizi/prodotti 

e. Fasi per lo sviluppo 

f. Freni all’innovazione 

g. Unique Value Proposition 

h. Tipologie consumatore 

 

 

12. Comunicazione aziendale 

a. Importanza della comunicazione 

b. L’impresa che comunica 

c. Relazioni con l’ambiente 

d. Il panorama degli interlocutori 

e. Impresa-mercato-ambiente 
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f. Le 4 aree della comunicazione 

g. Comunicazione integrata 

h. Obiettivi della comunicazione d’impresa 

i. Esempi di comunicazione: Desigual 

j. Gestione dell’immagine 

k. Comunicazione e valore 

l. La gestione della comunicazione 

m. Gestione strategica 

n. Gli strumenti 

o. Studio di casi aziendali 

 

13. Presentare la propria idea imprenditoriale 

a. Presentation pitch 

b. Elevator pitch 

c. La struttura di una presentazione PowerPoint 

 

14. Strategia e gestione di una StartUp 

a. Definizione di una StartUp 

b. Vision e mission 

c. Strategia e obiettivi strategici 

d. Tattica: azione a corto termine 

e. Posizionamento strategico 

f. Matrice SWOT 

g. Azioni mitigatrici SWOT 

h. Processo di creazione della strategia 

i. Il Business Model come analisi della strategia 

j. Fasi dello sviluppo di una StartUp 

k. Finanziamenti: fondi e tempistiche 

l. Fasi del finanziamento 

 

15. Business Plan 

a. Definizione di Business Plan 

b. Obiettivi 

c. Benefici 

d. Macrostruttura 

e. Struttura ideale 

f. Analisi del mercato 

g. Descrizione dell’offerta 

h. La concorrenza 

i. Modello PEST 

j. Le previsioni economico-finanziarie 

k. Esempio di BP fatto male 

l. Esempio di BP ideale 

m. Errori più frequenti 

 

16. Gestione dell’informazione 

a. Sistema informativo 

b. Sistemi ICT 

c. Tipi di dati 

d. Operazioni con i dati 

e. Evoluzione dei software aziendali di gestione 

f. Enterprise Resource Planning 
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g. Produttori ERP 

h. Definizione dei CRM: Customer Relationship Management 

 

17. Certificazione e qualità 

a. Le certificazioni 

b. I sistemi di gestione 

c. Qualità secondo ISO 9001:2008 

d. Certificazione della sicurezza

Laboratorio 

1. Definizione di progetto 

a. Il progetto 

b. Caratteristiche di un progetto 

c. Definizione degli obiettivi 

d. Definizione del Project Management 

e. Ciclo di vita di un progetto 

f. Le fasi del Project Management 

g. Strutture organizzative di progetto 

 

2. Project Libre 

a. Descrizione del Work Breakdown Structure 

b. Realizzazione WBS su Project Libre e Microsoft Project 

c. Vincoli delle attività 

d. Gestione risorse e Resource Breakdown Structure 

e. Gestione budget e Cost Breakdown Structure 

 

3. Tecniche di programmazione reticolare 

a. Teoria dei grafi 

b. Critical Path Method 

c. Project Evaluation Review Tecnique (PERT) 

 

4. Risorse di progetto 

a. Tipi di risorse 

b. Criticità 

c. Livellamento 

d. Allocazione

Tradate, 11/05/2018            Gli Insegnanti 

Vito Bonanno 

Giuseppe Toscano 
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PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  - a.s. 2017/18 

 

 

Disciplina: Religione Cattolica     

 

Indirizzo:  Telecomunicazioni        Classe: 5 sez. C 

 

 

Docente: Testa Salvatore 

 

Libri di Testo: L. Solinas. Tutti i colori della Vita. 

Discussione: quando si può parlare di amore. 

Cosa vuol dire per te la parola "amore"? 

Le diverse dimensioni dell'amore. 

L’innamoramento. 

Visione film: I passi dell'amore. Dibattito. 

L'amore nel rapporta di amicizia. 

Visione film: Quasi amici. Dibattito. 

Visione film: The family man. 

La parola amore: usata o abusata? Discussione. 

Il Natale dei cristiani. 

Le scelte e il rispetto delle regole. 

Scelte etiche. 

Visione film: La custode di mia sorella. 

Malattia e dignità della persona. 

Dibattito: eutanasia atto d'amore o d'egoismo? 

Giovanni Paolo II: il papa del silenzio e della sofferenza. Dibattito. 

Visione video su: il Papa che non voleva arrendersi alla malattia. 

La Pasqua dei cristiani. Le tradizioni della pietà popolare nel periodo pasquale. 

Visione film: 5 giorni fuori. Discussione. La vita: quella meravigliosa avventura. 

La Chiesa legge i segni dei Tempi. Concilio Vaticano II e figura di Giovanni XXIII. 

 

 

 

Tradate, 11 maggio 2018        Insegnante 

                   Salvatore  Testa
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PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  - a.s. 2017/18 

 

 

Disciplina: Scienze Motorie e Sportive 

Indirizzo:  Telecomunicazioni        Classe: 5  sezC 

Docente:   Forese Roberto 

Libri di Testo: non adottato  

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO ATTRAVERSO 

- corsa semplice e nelle diverse forme        - circuiti a stazioni fisse (tonicita’ e potenziamento muscolare) 

- esercizi di preatletismo generale                              - esercizi a corpo libero ed esercizi di velocizzazione 

- miglioramento della mobilita’ articolare ,scioltezza generale e coordinazione)- metodica dello stretching 

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI ATTRAVERSO 

- esercizi a corpo libero semplici e combinati     - esercizi con piccoli attrezzi- esercizi con grandi attrezzi 

 PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE INDIVIDUALI 

- atletica leggera  (corsa di resistenza,partenza con i blocchi ,velocita’     - salto in alto fosbury) 

 ATTIVITA’ SPORTIVE DI SQUADRA 

-pallavolo -pallacanestro- badminton-calcetto-tennistavolo -   

 PARTE TEORICA 

- metodiche dello stretching   -struttura e funzione della fibra muscolare ,    - tipi di contrazione 

-la supercompensazione, metodiche di potenziamento       –pincipi di alimentazione   -il doping 

-nozioni di primo soccorso l'ABC,la rianimazione cardio-polmonare(RCP) 

TEST PRATICI DI VERIFICA FUNZIONALE 

- step test (valutazione irc  )                     -limite soglia anaerobica (corsa max distanza in 7 min) 

- flessibilita’ colonna - lungo da fermo a pie’ pari- abalakov (max elevazione parteza da fermo ) 

-velocita’  con partenza con i blocchi       - salto con funicella  massime ripetizioni in 30 secondi 

- lancio palla medica kg3 da piu' posizioni                                        -circuito su tiro pallacanestro 

 

 

Tradate, 11 maggio 2018       L’ Insegnante 

                                                        Roberto Forese 


